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BìlGADENZA 

II-
Quando 11 libero responso della gìu-

atizla è c'oufidoàto a liuto profitto delle 
pftssiòal e de'partcggiamanti ,poltt,l.ci; 
quando,, essa giustizia più non è la tu-
telatrìce della r»gioiie a de'dritti del 
debole contr'al forte, ma, ahi troppo, 
spesso, iófendain raTTisasi a' capricci 
de' poteati; allora cbe le leggi medesinia 
non nello spirito e nella equità, ma in 
tutto io acerbo rlgorlsnio e fisoaiità loro 
a (aTore o contro di tale appllcaosi ; 
quand' IdSomMa la volontà mnaifesta e 
deliberala del preponderante potere go-
TefnatiTO teata- imporvlsl, la giustizia 
è parola senza talore, h un non senso, 
un'ingiuria atroce, una ironia, ' 

I<! laddove, 'supremo fondamento di 
ogni Stato, la giustizia manchi, ogni 
buon ordioapafinta sociale per iuelutta-
bile e inesorabile conseguenza fa difetta. 

Per tacer d'a'tro, noi abbiamo una 
iegj)« Slitta slatHtia ohe, se interpretata 
alla lèttera, lascia nouobè desiderare, 
invidiare la trnpassata inquisizionale 
censura; una legge che non solo in­
frena, ma impedisce la libera estrinse­
cazione del pensiero; che solo in un 
se'mplice • desiderio od a'spirazloiie che 
dir si voglia, può' ravvisare gli estremi 
non di un vagheggiato mutamento, ma 
della dislruzioo.e di no dato ordine di 
cose ; che non solo impedisco la mani­
festazione delle idee, ma le intenzioni 
stésse dello scrittore incrimina ô  pu­
nisce. Donde le opinioni ohe serene si 
aggirano entro a' confini della specula­
zione filoGofica, impossibili a manifostarsi, 
a chiarirsi, ad affermarsi. 

In co83ì£t'itta guisa, lo scrittore, ro­
teare vedo, diasopra al proprio capo In 
spada cli.O sta per colpirlo. Strozzato o 
monco partorisca quindi il pensiero, e 
bene può dirsi il figlio bastardo della 
propria mente. 

Ma per ,fariparsi un congrua concetto 
di,tutte lo leggi onde sou rette le civili 
institnzioni nostre, basta 6aorc>>ra con 
riposato animo e tranquillo quel classico 
liiiro..d^^tgtq. q9q^,.8.tpienza, varamente 
romana da Pietro Ellero, e tratta appunto 

' della «Riforma Civile». — Il safflo 
diiir antica civiltà spazia per entro a 
quelle pagine, e 1 molteplici argomenti 
che l(j' compongono dap prova doli'ulta 

C MOniGGIA 0 A. BERTUCCIOLI 

Usi e.postnini d?gli antichi romani 

i,A FAMIGLIA. 
Presso gli antichi romnni la famiglia 

eral ò'rdlnat̂ i per dispotii-mo b;irbarico, 
0 il nome stesso, ohp^dariva da fatnulus 
('servo ) indica ciò ohe questa istituzione 
era nei primi tempi. ' 

II. pad CO'(If fa'miglia era signore as-
Bolnlo (iella sua dònna, de' suol figli e 
di tutti quelli che stavano attorno al 
suo fucold. e domèstico, ed egli eserci­
tava su essi quella potenza che poi Roma 
esercitò sui popoli vinti. L' easen'za della 
famiglia non Istaya tanto nei legumi 
dell' afl'etto e del sangue, ijuanto nella 
padronanza assoluta che il' padre aveva 
sopra tutti gì' individui che riconosce­
vano la sua potestà, creata non solo 
dalla natura, ma dal diritto civile. La 
legge delle Xll tavole iufitii ricono­
sceva che era in facoltà del padre ven­
dere ed uccidere ì suoi, e cho davanti 
al popolo poteva testare da sovrano 
come gli veniva talento. 

La donna, appena oideva in potestà 
del marito, diveniva sna schiava e non 
nvevit pili- nulla di sui proprietà ; egli 
na eia l'ias.soluto padrone, Il giudice 
aupromo ch«LpoioTa ucciderla anche per 
uà U«re.,màucame'iJto. Si sa iufattlcho 

menta di questo pensatore 
schivo e sdo'gnoso cotanto dello ludi dei 
oont^mporagei suoi, in colpevole, e stolta 
indifl'areiiza immorsi e da aciocohe cura 
altre distratti e bainbolegglanti. 

Cosi è adunque pur troppo, che men­
tre noi in politica, altro non possiamo 
dir,ci .ohe vassalli in cerca di un,, pa­
drona attorno al cui carro. Ilgarsi ; — 
per quel che oonoerue le Leggi, scim-, 
mie siamo e nulla più, 

Imperocché esse Léggi òonsohe al.bi. 
sogni dello intero p9,pólci esser donno, 
uè giammai fatte per saziare gli appe­
titi di una casta usurpatrice^ di cui 
profondo e inesorabile notomistà fii 
pure il testé citato insigne nostro con-
.cittadino,,nell'altra opera 8{oi|t.:, «La ti­
rannide! Borghese ».. 

, Ben doloroso spettacolo invero, ohe 
mentre 1 gloriosi proavi nostri, citati 
sempre ad Ogni pie saspii:to dal primo 
scombiccheratoro di gazze,tte che ai 
venga tra mano, col senno poderoso e 
con r inclita sapienza delie opere ìm-
mortali, gettaron si può dire le basi 
non dalla civiltà latina soltanto, ma di 
quella de' popoli universi, ultimi noi, 
che da essi discendiamo, raccogliemmo 
il frutto, e con disprezzo quasi lungi il 
gettammo. 

Più che 1 figli dell'alma Roma, noi 
siamo i cittadini del corrotto Bisî ui'.ia ! 

Né la decadenza nostra qui ha fine. 

M. S. 

solitario, e'} Hplico accordo: noe certo nel suo 

ITALIA E INGHILTERRA 

(Colloquio con vn d/'pt«»ia(i'c«) 

Soniyono da Parigi alla Lombardia 
io data 18 agosto. 

{b] V'ho telegrafato l'altro di d'aver 
avuto un colloquio con un diplomatico 
straniera di passaggio a Parigi. Sjso 
mi pare importante per le osservazioni 
che mi vennero fatte e per l'alta posi­
zione di colui che. me le fece : ve le 
riuasumo adunque brnvemente. 

Il mio intoilocntoro mi disse sup­
pergiù quanio segue ; 

È innegabile che un riavvicinnmenlo 
s'è prodotto alla conferenza di Londra 
tra Italia e l'lughilieria, rjavvicina-
m,ento che poco garbò alla Corte di 
Berlino, sicché si andò persino a dire 
che l'Italia avrebbe forse dovuto u-
.soire dalla triplice alleanza. Quest'ut-
,tima notizia adesso.è smentita: ma nel 
08̂ Q,.fo8,se Vjiro,, che male ci Siirebbi ? 
È'solo nell'interesse di Bisipark, che 
rU|ili^ veline aiiimessa' t'em^ò ' fa nel 

Ignazio Metello amrnazzò con un bastone 
la moglie, percnò aveva bevuto del 
vino (1) la qual cosa era Vietata dalle 
leggi per timore cho le donne si ubbria-
icassero; e che Snipizio Gallo ripudiò la 
sua, perchè era uscita di casa senza 
velarsi k testa. 

Raramente però avvenne ohe il 
marito, si macchiasse di tanto di'litto, 
PsCSi'A.W ' P W . .-H'fflPi. era grande 
la virtù della donna: essa teneva per 
sua vera dote .non ciò che comunemente 
si chiama cns), ma il pudore, il freno 
dqi desideii, i l timore degli Dei, l'amore 
ai parenti, lo studio di conservare la 
concordia, la .stima e l'afi'ecto nella fa-
'miglia ; 'essa faè'eva'siià vf'g'lià del vólefe 
'del marito, ora benèfica e soccorrevole 
verso i buoni, sulla sua virtù" non am­
metteva ' neppure il dùbbio, ò qu.ando 
tra lei e il' marito sorgeva qu)ilcl)0'{son-
'tesà, ondavano entrambi al léra'pio della 
Dea Kirip/aia o quivi, dopo détte da 
'ciiiscunQ le ràpiòni, a'intéud-vaiio Rifa­
cevano pace.''Ogni anno ài 20 di foj)-
brafo si teneva in fainiglìà il'banchetto 
'd^ilè carestie in onore della Dea Con­
cordia, ài quale intervenivano solo i 
•perènti per togliere via qualunque, r'ag-
gina si fosse formata fra i coiiiugi ;' e 

' iri''questa festa'si facevano vicendevoli 
'regali'fra i jiirqnti ' ed affini '(2). La 
'coróna della plidlóizia veniv^ tributata 

(i; RIutarcQ dico.uhs,l'uso fra parenti di 
biiciiir la Ui)nnq,;fu'introdotto per aantira dal 
I<"'?,v''''l».f .'^''ffm .''f,friiq(a, i»; legge,, ' 

(2) VUteio MiSsiMo — XiV.'2 cap'l 

, _ _ _ nel 
È la Germauia infatti che, volendo la 
pace ad ogni costo, a* temendo sempre 
la Francia, Volle agkrnpparsi intorno' 
le altre potenze d'^iiiopn, grandi e 
piccole, affinchè la siai nemica resti i-
solata e non possi ìi .̂'verun modo mi­
nacciarla. É perciò Che, dopo aver pa­
ste lo mani sull' Italw, Bismark fece 
Io atesso anche colla Spagna e ultima­
mente si avvicinò allt Russia. 
' L̂  Italia'non è mi,®cciata da alcuno, 
se non fosse deli' Au'nria, la quale se 
prendesse, in tal caso,.Miér la' prima l'of-i ps 
fonsiva, non sarebbe Pcguiia ferii 

liti l'Italia noli ha 
adunque a prendere |« jiredtiaz'lapl che 
mente dalla Oermaiiii 

per Bistnark soooIN^Ispetìs^bili. 
L'Iialia pertadto',''^'ella. triplice al­

leanza non fa che .l'a^arte dei coma-
dino altrui; si pbMijMa tenersi le mani 
legate, per ndn ottditue che vantaggi 
illusorie : qu>'lló di <Here protetta al­
l'occorrenza da peritai che non esi­
stono 0 che essa potijebiie da solascqn-
giurare. In CQmpen8.o'<deve,soffocarsi in 
seno le sue giuste e^patriottiobo aspi­
razioni au 'Trento q Trieste per ri­
guardo all'Austria, e. non ottiene al­
cun aiuto da Bismark nelle non menò 
giuste sue rivendioa|ioni sul llitoditer-
raiiéo, perchè al gran cancelliere te­
desco preme di non,'[irritare la lEi'ran-
oi», ..,' 

Certatnente. l'entr'aia dell'Italia nel 
tri|)liòé accordo ebbe' ragione di tcn' 
tare tempo'' t i k Consulta', allorquando 
la tensione estrema' Ielle relazioni colla 
Francia potevano latiijihr sussistere qual­
che timore sulle ìntanzioni di quest'ul­
tima, ed allorqùandii si poteva ahcota 
sperare che l'aiuto jalla Germania' ci 
potesse diventar utitè '̂ed efficace. 

Constatatosi l'errare dipendente meno 
dalla abilità dei nostri, che dalla ma-
lafi:de di Bismark il. quale Incominciò 
a. trascurare l'Italia-dopo che fu certo 
di riavvicinarsi alla Russi», quale oc­
casione migliore di questa di uscirne, 
riprendendo la propria libertà d'azione, 
0, quanto meno, di allentarne i vincoli 
per poterli meglio rompere d'un tratto, 
venuto il momento? 

Si parla io questi giorni di tensione 
estrema fra Berlino e Londra, Bismark 
volendone all' Inghilterra dell' ostina­
zioni da essa mostrato alla Conferenza 
riguardo alla progettata riduzione del 
debito egiziano. Alcuni giornali fran­
cesi andarono persino a dire che que­
sta te isione potrebbe crescere di molto, 
si da originare una situazione estrema­
mente'grave. 

ili parlare assolufamento alla cieca, 
d.i reporlers ignari, il parlare cosi. 
Qualche dissenso ci può essere fra Bi­
smark e Gladstone, ina il primo è troppo 
astuto per romperla definitivamente colla 
Orno Bretagna. È ponnesso anche sup­
porre ohe la' sorte dei portatori tede-

alle solo donno che stavano contnnle al 
primo m iiiitQ ; quindi la vedova repu­
tava segno d'intemperanza stringere 
seconde nozze. 

Era ambizione della donna il saper 
tessera e filare la lana, e stava tutto 
11 giorno intenta a siffatto lavoro in 
;m.ezzo alle sue ancelle, mentre il 
marito alternava i rustici lavori cogli 
egerci/.i militari. A'iendeva inoltre al­
l'educazione dei figli, li allattava, li 
teneva lungi iaWp mollezze, li rendeva 
granili soldati e compieva così i sacri, 
doveri di. sppsa e di madre. Lo Stalo 
teneva in àlti.s3Ìmo pregiq la severità 
dei costumi cho si mantepeva nelle fa­
miglie per opera dei geiiitc/ri, É nota 
la risposta di Gornoiiu madre dei Oracchi 
a quella donna di campagna che esal­
tava, i propri gioielli : £fco t miei, ella 
disse, additando i figli. I Romani lo in-
nalzi)ra.nó mentre ancor viycva una 
atatua con, questi scritta,; A Cornelia 
»ì(idrc .dei, Óractfti. 

Fiiicliò la.famiglia VÌ839 opsl concorde, 
anche i figli.cre.bb.;ro obbedienti e ri­
spettati. Sulla loro peraoof e api loro 
beili però il p.idre aveva piire un â ijo-
lutò, di.ritto, e poteva eapoili, venderli, 
ucciderli come cosa sua, diseredarli a 
sua voglia .e.uon ,vi ora gr îdo uè cuore 
della cĵ tà ohe 'sqt.traeŝ ,e, i figli da questa 
dóminazioii^ tremenda. E questo feroce 
dir.ittu venne eserci-.ato da Aurualio sulla 
nipo't.q, 8,ì)a,Silvia,e sui Bgli.'di lei, Ui?» 
m,o,l,o 0, li'eopp'; dal p̂ d""?. di ,ÒJ'9ZÌO..UC-
eìsore dèlia sorella, il quale chièse di 

schi dal debito egiziano — i quali d̂ l 
resto sono in numero .relativamente 
piccolo — non sia ciò, obe, gli, stetto di 
più a cuore, allorché ' à îpoggiò si vi­
gorosamente, alla Conferenza, le preteso 
dèlia Francia. 

Bisognava ad ogni costo a Bismark 
di far trionfare"alia Conferenza di Lon­
dra la Franpla contro l'j|oghll.terra, od, 
a raggiungere questo, scopo, conveniva 
bene che la OL-rmaiiia appoggiasse la 
prima. Ciò continuò'sempre più a slac­
care Pai-igi da Londra ; 'ed è questa 
precisamente la metii che iBìs'm&'rk si 
propone da.taittO; tiempo oche {irotegue 
con quella Irolontàr .'tenace ed implaca­
bile di cui .eglijfaisempre uso)nei.'propri 
progetti. É permcsao 'anch'o. supporre 
che lo Rue..afi.tip|iti9,̂  mfle,d'.8si.inuli^lo, 
per rktttiiila'g'abihètl;o'tp/ii^''si sj^ìeghino 
8opratutlO"icol' desideiriò 'vivissimo ,oel 
gran (utoceAiore tedeilco di fargli' sue;-
cedere \fn 'gabinetto tory, la pcilitìvi 
coloniale dei conservatori inglesi eS' 
sendo, come è noto, più tenace, più 
ardita di quella dei liberali : donde 
maggiori probabilità e cause di confilttp 
fra Parigi a Londra, se quell'evenienza 
si verificasse, 

L'isolàm^alo completo della Francia 
è il eogno di Bismark : e — si b.idl 
bene — egli. no|i desid,̂ !;̂ ^ punto questo 
isolamento, cònio 1 paurosi pretendono, 
per dare'addosso un altra volta aita sua 
rivale od infil&gerle Una nuova scon­
fitta; tutt'altrdl... 

Egli vuole invece isolarla per riav-
vicìùarsele ainichevolmontó, per Stabi­
lire con ' essa, senno un'ulléaniia ohe 
sareblia' impo.ssibile, almeno ònà specie 
di cordiale eiìténle ; sarebbe disposto 
anche ad aiutarla ne' suol prncfotti di 
espansione coloniale purché questa rn-
.lente olisse sincora è durevole. Temendo 
sempre la rivanche francese, farebbe di 
tutto pur di perSuildijre la' Francia 
di rinunciare defiaitlveim^nte all'Alsazia 
ed alla Lorena in cainbia della sua'a-
micizia e del grujide suo appoggio mo­
rale per ottenere altri compensi. 

L' «omo di ff-rro di Varzin Sembra ora 
dire, óón un piccola variante, ai famosi 
versi d'iilijio: « Francia pre.n,diti pure 
ciò che vuoi in À'iiii ''ad' in Ari idi, pur-
olió mi restino lo conquiste del 1S70. » 

li! evld'-nte che Un riavvicimmrnto 
Intimo della Francia colla Germania 
non ."farebbe gli interessi dell'Italia; la 
cosa è tinto chiara che il dimosiraMo 
è supoifluo. Ecco adequo che gli 
sforzi delia Consulta dekl><inn tendere 
ad impedirlo; e forse potrebbe essera 
da tanto l'attuale riavvicinamento del­
l'Italia all'Inghilterra, se fosse vera-
menle segcto, se non da un distacca 
totale, da qualjsbc freddezza verso la 
Germania, 

É certo, ohe la .Frsnoisi'sospira sem­
pre alla rivincita sui Reno, 0 ripugna 
all'amici.̂ i.a tccj^ipi sp.i.to la quale i-

conoscere egli stes.'-o l'afi'are, cqipe,giu­
dica naturale dei iigli, e dichiarò, glu; 
staraente uccisa la dqqp.i ; finalmente 
da Bruto, che in.virtù deli'auiijrifjk pa-

•'tèrna condannò efob'e''itfqrii:o i'flgfijioli, 
lasciando di| banda tuti'e le ft/rniàli'til 
del giudizio 'osservate per gli altri. 

Tale diritto dei piidri con,tribui non 
poco a m'intoiiere nei giov'ani lo'spipto 
di disciplina e'di subordinazione',' 0 'al 
progressivo ìpgrandimento della repub­
blica; poiché giustamente'è a ritenersi 
che le virtù dorpesticli'o hanno un ri­
specchio nella vita pulibiica, e che i 
bravi figliuoli sono anche buoni cit'tadjiii. 

É certo però che qupi diritto ec'a bjr-
baro perchè secondo'esso, se j figli eraiio 

•persone 'rispetto'agli uòmini, 'cittadini 
lispetto allo stato,'di fronte al ĵ adre 
non erano che e'óse dell^ quali ' egli 
poteva disporre a piacimento. 

Raramente i poldri apprnfflttavano di 
questo diritto, pfrgjià.gra.qde era il loro 
amore per i figli, se si; considerino la 
feste che si facevano quando venivano 
alla lupi). Erano quelli, come oggi, giorni 
di, Iqtizia: le mat.rone, dopo e.'sersi' pu-, 
.riflcale la mani, facevano tra volta il 
giro dei focolare, portando il neonato 
fra le bragcia, invocando la Dea Nun-
dina, e gettando sul pargolotto alcune 
goccie d'acqua detta luslralc : cijsì si 
consacrava la sna. venula upjla.famiglia 
il nono giorno dopo la nascita 0 ador-
ujindo la. pof̂ ta di. ci\s i con. una corona, 
d'olive, se era, m îsqiiip,, l'q .̂ta'f.a.giqrito, 
ed esDonandó una ciocca di lana, sim< 

npltiie tepio ai celi un tranello, .Essa 
pertanto.non si riavvioinerà.alla Oer-
n],anî  pho allorquando vi sarà co­
stretta per forza, allorquando sì vedrà 
isolata e constatlTrà di aversi co.itra 
tutta Europa. • • • 

. Da questo passo inveco potrebbe ri­
muoverla. Is iconstatazione dello tiretto 
'riavvluinamenio itulo-iugleBe, accordo 
questo in cui essa entrando la tèrza, 
potreibe far meglio i suoi affari, ac­
contentare meglio la sue aspirazioni che 
non neH'aggruppamenio tedescoi Allora 
beolotesa all'entrala della ['rancia nel­
l'accordo italo-ioglese si potrebbero sta­
bilirà del patti; che il Governo di Pa­
rigi avrebbe 'mala grazia a non accat­
tare. 

Per concludere, non guardando del 
resto per ora -che al presente, e non 
facendo profezie per l'avvenire, ti pire-
oipuo interesse di Bismark'è adesso 
quello di staccare fra loro Francia ed 

l'Inghilterra, il precipuo interesse dell'I­
talia deva'essere quello di occupare su­
bito prèsso l'Inghilterra il posto che la 
Francia lasciasse vacarne. 

La popolaxioue di Parif;;! 

|U^r«Mittrai, della Sannn, cui è a 
!'^MàvW?'}& ''ÀIH. tloche^ort si ostina 

pum, h& pubblicato in 
queiiii. àl^luE'Jluruì un Intéressante sta­
tistica 'tS^rfm^^te il censimento della 
popblaJlM.fi'.Parigi cho ha aviito 
luògo nel i s s i ; L'à capitale della Priin-
oia conta a.?a9,92i3 aì^itanti : 1.113,3à6 
mascl)!, 1,12^,60^ femmine ; nell'ulti­
mo ooii.sirneulo pila ebbe, 1,UOK4I nî l 1876, 
Parigi nòli contava chi> Ì'̂ !3S$,̂ 0().'; au-
m'e'ntù in'ci.Mqiié'anni 2i51,lii?àlììianti, 
Questa popolazione abita in,68,126 l̂ase 
di cui 32,422 hanno più di quattro 
piani. 

Cóme st?io civile, .Parigi coniava, 
nel 1881, 140,022 affminl a.mmoglî 'tj e 
446 297 duine maritjie;. nubili raasQhi 
,621.569, femmine r)67,054. 

Non esisteva che un agi uomo aip-
rangllàtq a 17' anni 0 una sola dóiòna 
sposata a 14 anni, E-nno 151,735 ve­
dove. Io vedovo 123,251. Caso s'irai/ó, 
tre vedovi a 18 anni 0 due vedove'a 
16. 

Riguardo all' età, 6-386 persona ave­
vano,più di 80 anni) 2747 vpnivaho 
fra 85 e 89 ; '640 avevano oltrepassati 
i 90 anni ; 138 1' 96.; infl.ie esistevaio 
noi 1881'a'Pi'iWgì: '20 ce'i'tenàrj,''!! 
maschi e 9 donna fra cui 7 verfsii?e I 

lii quanto alia popblazi'oiiu eàtérà.di 
Parigi eccrila; ' 

Uomini !)1,872, f.jmmino 76,5^^2, to-
tale 'I6'7,414 è por nazionalità: ' 

JBeigi uomini 2.3.881 donne 21.300 
Italiani » 15,8(13 » 6.874 

• Tedeschi ». 15,441 » 15,749 
I I i l II 

bolo del lavoro » cui doveva àttondere, 
se ora una f'ramina. (1) I fanciulli' fino 
all'età di 6 0 6 i\niii tenevai>ai in casa 
ed erano custoditi o dalla madre 0 dalle 
schiave, poi venivano ammessi alle ptib-
blicho sòunle, (2) Lo lezioni si facevuiiho 
0 sulla pubblica strada, 0 sotto i portici, 
0 sui tetti scoper.ti,, che erano co'ma i 
nostri terrazzi. Le famiglie a modo ̂ ,Gn 
mandavano i loro figli volentieri àFle 
pubbli(sl)6 scuole, dove i costumi non 
el'anò'eelnpró' l'migliori; e preferivano 
d'affidare l'educazione della loro prolo a 
quelli fra i loro schiavi che ritenevano 
più idonei per il loro sapere o a peda-
gO|jhi greci. In quei primi tempi non 
era permesso ai, glovi^iii di uscir soli di 
casi fino ai 20 a'iipii 

Andavano alla palestra allo spuntar 
del di sempre adcoinpaghali dai séryi, 
si davano ai forti'e'sercizii del corpo'e 
quivi créscevano : poi, tornavano a Casa, 
se ne 8ti}y^ î) prqssu il maestra leggendo 
e scrivBiiao,'e| .'sbjsoappavà loro in tallo 
una sillaba/b'rah'o beue battuti, A quei-
'l'età 'sivovano gli onori prima che uscis­
sero di sotto ai governo dèi pedagogo, 

(Comimta) 

(1) Si celebravano ogni 5 anni lo re.ite lu­
strali e.dapiò.ìVeiiiio l'iisp.dicpntara a lustri. 

(2) Si può ,dirò'con'qualc|ie fqmlainonta 
cl|« la prìim 3,ciipl<) .istituita s Roma fa 'di 
fanciulla: le'àcuólè CsisIova[|a.'g|& lìél '301 
di Roma; solo al 5.5 , al tempo di Cioerti'iic, 

• vennero di Grecia alcuni retori 'ad ' aprire 
scuola; ma i ramaiii •voUimo dai .figli 'far 
dei guerrieri 0 non dei tilosoEl e letterati, 



I L F R I U L I 

Svlazori uomioi 12 263 donne 8 546 
liiKlfSi » 4 606 » 6,183 
Americ»Di > 3,954 » 2,973 
Aniatic! » 149 » 6S 

Si dare aggiaufare che la colonia i-
taliaiin a l 'ar'gl i dal ISSI io ([uà di 
multo oreefiiuta. 

La siatialica munioipaln dice inoltre 
che a Parigi vi sano 210,860 pcrunne 
ohf> vivano di rendile e 36,631 gene-
ros«, ma,di queste forsu ce ne sono 
multo di pilli 

Una trnoTs lettera (li Kraszexrski 

he sofferemn del poeta. 
Un gioriiflia polacco, che esce da Pie­

troburgo pubblica la seijnente liittfra 
indiricgata dal poeta Kra-iieWski ad un 
suo umico; 

' Prffjiitlissmo signore, • 
« Io rilevo dal 9U'i scritto direttomi 

in lingua polacca che tlla non ha nes­
suna cogfjizione delle coiidisioui, nelle 
quali mi trovo qui. 

« Siuora sono coodizlool eccezionali, 
la mia currispnndeoza è soggetta ad un 
conti olio, manoscritti che io volevo spe­
dire di quii, devono esserti tradotti e 
BODi) aoltopo.iti a controllo; quando si 
trattafse dunque di venti, trenta, sino 

. a quaranta fngli, ciò equivarrebbe quusl 
ad un divieto. 

• I l qutisto modo tutta la mia opero­
sità letteraria è paralizzata e deve di 
necessità essere intt-rrott», 

<r La mie <!orrl.<>poDd>'nzo Di?i giornali 
oettimanuli illustrati di Varsavia sono 
!e uniche e soie ohs non soffriranno 
nesaunii Inter ruzioni>, poi che io ho ri-
solutn di scriverle in lingua francese. 

« io mi adopererò ora ad ottenere 
che si Contentino, in vece dalla tradu­
zione, d'un referato a mezzo dell'iuter-
prete giurato. 

« Ciò cagionerà delio spese, ma pure 
non multo signiflcunti. 

«Questa facceiuU mi ha quasi rovinato, 
ma le atiuali condizioni mi faranno 
fare baiiourotta, 

«Io non HO che (Ki'e e probabilmente 
non si poirà ttv niente so nessuno ha 
neanche notizia di queste disposizioni 
eccezionali. 

«Che fare intauto?.... Io sono rasse. 
guato e conto sulln grazili di Dio. 

I Io ho (aito appello alla grazia, ma 
la ntjn prtghieri fu respinta direllamenie 
dalla qual cosa io venni a cognizione 
in via d'ufficio. 

* Elia vede dunque che con la mi­
gliora volontà io non posso scrivere, 
quando io non riesca ad ottenere, in 
vtce delle traduzioni, che SODO impos­
sibili, dei referatl. 

«Io ho ultimato qui e a Dresda da 
otto diaci voltimi, i qiiali dovrebbero 
venir tradotti, ciò che con la traduzione 
d'ufficio mi costerebbe più che non com­
porli l'onorario. 

« Da tutto ciò ella può farsi faoil-
meute un quadro della mia miserevole 
situazione. 

« Oltre a ciò io sono assai sofferente; 
i pìeJi mi si goufìano. spesso sino alle 

. ginocchia, la piante dei piedi sono euSa a 
ooiitinuamento. 

« luoiire, una quantità di altri malanni 
plnitosto gravi — a un-i croce pesante 
per ini vecchio di 72 anni. 

« Élla sa come io ho lavorato durante 
un purioJo di 64 anni ; ora è la prima 
volta in vita mia che io pas»o delle) 
giornale durante le quali io non pisso 
lavorare affatto, accotiuilo quilohe iat­
tura 0 qualche acquerello che butto giù-

« Ma, comi nque aia, io-incomincieiò 
per lei una novella, se le forzo mi ba­
stano,.., ma io non posso f'File gariiuzia, 

<i lo puseo intanto dei giorni a'-sai tristi, 
« Il carcere dil corpo è una picco­

lezza, ma il Ccircere del pensiero, dello 
spirito umano — ciò chiamo un peso. 

« lo le btringo la mano. 
« Creda che farò quello che mi sarà 

poscibile. 
« liioeva eco, 

11. ì. Kraszmski • . 

In buse a questi risultuti il Onnslglio 
d'Ammfnistrazioi.e della fabbrica Ioni-
birda.hachieiitoia proiiaranzioniidel ful-
llmeoto che II Tribunnie di Commercio 
ieri ditthiarava formalmente. 

Anche la Bmca Lombarda fu dichia­
rata in isiato di faiiimeatc, 

. * * 
Come ooiisegueiizn del primo falli­

mento vi è quello delia ditta Paganini 
e Villani. 

I sig, BOhringer Milya o C. furono 
pfre dichiarati in istato di. fallimento 
per uon somma considerevole ; li-sola 
Socieià Ligure lombarda per la fabbri­
cazione dello ztti'ohpm ^ creditrice verso 
questa ditta per L. 138,000. 

- Spionaggio pulifjco. 

La Rawgna annunzia che il cardi­
nale vivaiiu, miilgrado la contrarietà 
del pap , inaugurò lo spiunagi^io pò 1-
ticii, il quale aisume proporzioni intol­
lerabili, anzi addirittura indecenti. Cer­
cali di penetrare neirinterno delle f.i-
migiie corrompendo portinii e servi, non 
rlfu;;geiido dai fare denunzie anonime 
ed insidio d'ogni untura, 

Jncenifio nelle scuole. 
Belluno SI, È scoppìiito iersera un 

incendio nei locali delle scuole dei co­
mune di Guoro, Dopo molti «forzi l'in­
cendio fu damato. I danni sono abba­
stanza rilevanti. 

Un ingegnere complice di malversazioni. 
Rovigo 21 Fu spiccata ieri un man­

dato di cattura contro l'ingegnerò in 
capo del genio civile d'Ente, Imputato 
di complicità nelle malversazioni a 
danno dei governo avvenute all'epoca 
della chiusura della rotta dell'Adige a 
Mari. 

All'Estero 
Mollke paralitico. 

Scrìvono da Berlino al Fi'jfaro ohe 
il maresciallo tjolike fu colpito da una 
paralisi al cervello. Ejli può appena 
camminare. Si consuma di vecchiezza, 
e quest'anno, per la prima volta, non 
poirà condurre il viaggio d'istruzione 
degli ufficiali di stito maggiora. 

Tuttavia i giornali tedeschi pubbli­
cano : 

« In seguito a speciale invito da 
parte dello stato maggiore dell'esercito 
italiano, il maresciallo conta di Moiike 
visiterà in autunno, le fortezze italiane, 
costruite recentemente alle coste e nel-
l'interoo della penisola. » 

In Provincia 
A n n e g a m e n t o . A Pasiano, 

giorni aiidieiru, U b<iiubina Grenold Cri-
stini, trastullrtndosi sulla riva dei fiume, 
vi scivolò dentro e vi rimase annegata. 

Consesiienzc della «llsat» 
t e n s i o n e » Ceno -A,gO!itiiii!i Giuvanm 
percoi rendo io strada le fra Tol mezzo e 
Cuneva o guidando un carro con tre 
cavalli, fu colla sua disattenzione 'Cauea 
che il carro investisse certa Mtrdina, 
die riportò contusioni guaribili in 1() 
giorni. 

In Italia 
Foliimtnli, 

jtfilatio 21, Il biiiiucin presentato dui 
Consiglio d'ammiiiislrazioi.e della f.b-

' bi'ica Lumbai-d.i di predutti chimici per 
oltehenì la moratoria recava i seguenti 

' estremi : 
Attivo L. 11.872,000 
Passivo »• 10,919,900 

Il rag. Maglione incaiicato dai Tri­
bunale di Coinmeroin di fir Ui vuriSca 
del bilancio, trovò invio» 

Passivo L, 18,000,000 
Atiivo » 12 500,000 
Disavanzo L, 5,500,000 . 

a cu! agginoto il capitale versato dii-
gli azionisti in L. 7.600,000 ad un altro 
miliime dui fondo di riserva ne viene 
chi) la tahbrica stessa ha ingoiato la 
beli» cifra di 13 milioni e mezzo. 

In Città 
Bxperlentla docet. 

Tu soffri mio Carail, Cimii mio belici 
Ma se piangi, tu giovi nì' tuo oerveilo, 
come il pianto fa bene ad un fanciullo: 
m I,,. il tuo non è cervello : è b^i citrullo. 

Vul e costumi degli antlclil 
r o u t a n l » Posto m-nie al bel successo 
ottanutu presso i I t ior i del nostro gior-
iialó, con la pubblicazione di alcuni e ipl-
•inii dell'operi degli egregi professori 
Moriggia e BertuccioU, iiitraprendia.Jo 
novetiamente la strtmpu di altri impor-
tantis-iimi e interessanti br,ini che com­
pongono il lavoro aullodato. 

Il presame Cupitolo tratta della Fa­
miglia, Aliri descriveranno Lit casa dei 
Domani e, te sue principali suppellettili ; 
Il Circo ed i Ludi Circensi ; Origina dei 
Ludi gladiatori e il Colosseo ; Castighi 
e Bicómp'.hse, Funerali e sepolcri. 

E non dubitiamo che tuHi daranno 
nei gusto dei l.-ttorl e saranno apprez­
zati come ai meritano. 

A s t a i i i i b b l l c a . Oggi a mezzodì 
cominciò l 'asti , ni-i locali d-lla So­
cieià Ofieruin genarale in via del Orlato, 
Il Ciiraitaio delle feste pei mnnumenio 
a Garib.ldi, venderà mediante asiapub­
blica gli oggetti tutti rimasti dalla Lot­
teria avvenuta nel 10 corr. 

Sappiamo ohe fra gli ogsjetti stessi 
ve ne sono anche Ji preziosi ed altri 
di qualche v.ilore. 

SI venderanno pure mediante asta 
anche i inateiìali civanzaii e che si tro-
vimo depositati neli'. x-chiesa di San 
Oiovanni in piazza v , B, 

Xia Bocleth tra i iavoraatl 
foi-atal d i U d i n e ha pubblicato il 
seguente avviso: 

Nella seduta 23 luglio p. p. venne 
dalla Assemblea deliberato di festeggiare 
anche in quest'anno il quiuto anniver­
sario della fondazione di questa Sociaià 
con un b.iuchetlo. 

La sottoscritta Presidenza, in rela­
zione a Ciò, priivieno i Soci' che venne 

'd'accordo Ansato il giorno di domenica, 
28 8i-ttembro p. v, o che lit gita si. ef­
fettuerà di Ud.ne a Civlduie. . 

La comitiva partirà alle ore 10 e 
mezza mattina per prendere parte alia 
feStH, 

Per essere ammesso, ogni Socio dovrà 
previ imeote effettuare il deposito di 
I, 2 a munì del Presidente della So­
cietà, 0 CIÒ d,:l 'giorno 1 a luito il 20 
di Settembre p, v. Al banchetto po­
tranno essere ummesse anche pernione 
non appartenenti alla Società, purché il 
Presidente non trovi eccezioni. 

Le spese dì viaggio, vitto ed acces­
sori, non supereranno le 1, 6 (ciique). 

Il Socio, o in persona inscritta che 
non si trovasse presente all' ora fissata 
per la partenza senZ'i plausibile motivo, 
non avrà diritto a rimborso qualsiasi 
sul dopnsito fitto. 

La riu'iiooe avrà luogo alle ore dieci 
aniiineiidiane preciso al domicilio del 
Presidente, sito in Via Paolo Canoiani 
n, 6 (già Strnzzaminlelio), 

Udine, li 18 sgosto 1SS4. 
La l'residema 

Società fra I docenti ele­
mentari del Vrillll. I soci della 
sezione distreiiuaie di Udin", intervon'uti 
all'adunanza ch'ebbe luogo ieri, vota­
rono vario proposte da soitóporsi allii 
discussione nella prossima assemblea pro­
vinciale. 

Venne inoltre- e.«presso il desiderio 
che la società ficcia adesione all'Asso-
dizione nazionale fra gli iosegnaiti 
primari con s de iii Roma, conservando 
però la propria autuiìomia, 

Stante l'esiguo uu'.loro dei presenti, 
ai soprassedette alla nomina del Presi­
dente distrettuale per l'anno 18SD, 

Xie scuole del Patronato. 11 
maestro sig, Giacomo Towmasi, come 
aveva promesso, oi manda la seguente 
che ben volentieri pubblichiamo: 

Per amoro di verità Don Olovnnni 
Dei Negro nel suo articolo o. 181 mi 
accusa, di aver'j adoperato il bastone 
cogli alunni a ma sflidati e di avere 
baituti i piccoli figli del popolo; per 
amore, di verità asserisce, che lo ubbia 
usato soperchierie con genitori poveris. 
aìrai per avere 'doni da loro. 

Se il direttore' delie scuole private 
del Patronato ama la verità in t i le 
modo, ai potrà almeno mettere in dub­
bio, che il suo arno:'», per la verità sia 
piuttosto gesuitico ohe cristiano. 

Egli ai vama pi-outo a provire lo sue 
asserzioni con testimoni validissimi, lo 
sono lontana dal neg.<rgli tale prontezza 
speuialmeute in questi tempi, in cui as-
sui di spesso si odono inTiibun.ila te­
stimoni, ch-f tanto nell'animo dei giudici 
qunuto nella coscienza degli uditori ap­
pariscono tutt'allro ohe espositori di 
quella verità, che giurano di esporre. 
Anche il m.io accus.itore potrà produrre 
testimoni ; anche le deposizioni dei suoi 
le'timoni .saraMUO validias ma per gli 
effi'tti legali : (ritira, e la vacca i tua ; 
ma si nega assolutam-nte, che egli possa 
produrre in mio confronto testimoni 
sinceri ed attendibili, che io abbia mai 
incredulito contro i figli del popolo e 
aovorchiiito i limiti concessi dalla ca­
rità cristiana invocntii dallo stesso del 
Negro e oltrepassata la periferia segnata 
all'affetto paterno verso' i figli. 

Qui mi appello non a del Negro né 
ai suoi testiiniini; ma alia ooscienz-i di 
tutti i cittadnf udinesi, ohe pusaono 
testiraoni'ire del 'mio contegno cogli «co-
l.irì fino dal 1836 Mi appello ai miei 
numerosi alunni tanto pubblici ohe pri­
vati, i quiii sarinno meno sospetti nei 
deporre la verità dei fatti di quello che 
lo aia l'abate dei Negro. 

Mi conviene accennare, che due mae-
atri devono sempre invigilare nel cor­
tile durante i lunghi giuochi dei fan­
ciulli, e che molte volie ì ragizzi In 
numero di 350 circa si accapigliino e 
si picchiano in modo, cho gii stessi mae­
stri non valRono a separarli senza usare 
un po' di violenza. 

Q'ii invoco la onoratezza dei miei 
coileghi a dire la verità ed a deporre 
che nnch'essi si trovarono talvolta nella 
necessilà di ricorrere alle vie di fatto 
con taluno degli alunni, che ostinato si 
rifiutava di ln.sciar libero un qualc'ie 
compigno, cui inviperito teneva stretto 
poi collo. Ma torno a dire, cho tali vie 
di fatto non eccedevano mai i confini 
della pura necessità ed escludevano af­
fitto la idea di crudeiià. 

L'abate del Negro trovò comoda la 
frase d'I liasloH»; ohe ficilmenti> fa eco 
nel pubblico por la Idea lasciataci dai 
nostri antichi dominatori, ma per amnre 
della verità dovea spiegure meglio l'uso, 
che se ne fece tanto da n e che dagli 

altri docenti nelle stessa scimle del Pa-
tron-ito dur.inte lo quattro o cinque ore 
di salti e di giuochi In Udo spazio assii 
ristretto per tre e quattro contiuaiadi ra­
gazzi raccoliifra il più bisso popolo, e 
non pochi cacciati,dnlle pubbliche scuole 
per motivi, ollid'^'ul non è luogo di ri­
cordare. 

liiduardo alle sopérchìerle, di cui sono 
addebitato dal reveiendo dal Negro, sa­
rebbe deslderiibiio sapere di quali so-
peròhierio egli abbia inteso di pari ire. 

Buco il fatto. L'anno scolastico 1882 
e 83 a tea furono affidato due scuole, 
l a l l l e la IV, Alle quali davo lezione 
OnntemporBneamenteeiiellastessastanza. 
Tra gli alunni della III ne IFovai una 
decina, cho potevano benissimo stare 
a petto colla maggioranza della IV. Io 
feci loro la proposta, che attendesaero 
ulla matnrie di IV, poiché eoa una seria 
spplie ziona avrebbero potuto guada­
gnare un anno, essendo anche granili--
oelli. La mia' proposta fu accolla volen­
tieri ed io mi posi nll'opera tenendo an­
cora lozioni iipposite nel locale stesso 
del Patroniitopor qu'sti pochi fanciulli, 
e continuai senza alcun cumpenao por 
due mesi fino a che non mi venne bru­
scamente vietato dal giovanetto didat­
tico sii?. Loschi. I genitori di quesii 
fanciulli vennero a ea.sa mia e mi pre­
garono a continuare in altro locala nel-
l'opern inirapreia. 

E cosi haV. Sì noti che il giovanetto 
didnttico dirigente delio acuolu del po­
polo avea esternato il suo autorevole 
giudizio, cho nessuno di quei dieci fan­
ciulli Rsrebbe slato promosso negli esumi 
della IV classe. Invece 11 Commissione, 
degli esami, composta in parte dai miei 
avversari, li ha promossi tutti. Anzi 
due furono premiati ed altri due otten­
nero la menzione onorevole, E qui con­
sìste la grande snperchieria, perchè al­
cuni di quei genitori vedendo l'esito 
dell'istruzione da me impartita a van­
taggio dei loro figli mi diedero sponia-
nenmente un tenuissimo compenso. So 
anche io, che non si possono accettare 
regali nò faro ripetizioni ai propri sco­
lari ; ma questo vale per gli studenti 
publiiici, non per lo scuole private, dove 
ognuno può insegnare e rilasciar certi­
ficati, qualunque sia il loro valore. 

Questa é la pura verità del fatto, 
non verità ad uso dei Superiori del 
Piiiroiiato, che vogliono sempre avere 
ragione, perché hanno le armi In mano. 

L'abate Del Negro metto in campo 
una carta da me sottoscritta e la cita 
a bsae del licenziamento. Anche questa 
é una verità chi sa di gesuitismo, — 
Quella .carta ò stala d ' me snttosoritta 
insieme' agli altri maestri, negli ultimi 
mesi di quest'anno 1884, — Ora dic< 
l'ubate Del Negro, in che cosa io abbia 
violato il contenuto di quella carta, 
poiché ha asserito, ohe io non ho vo­
luto ottemperare. 

Se ai trattasse di altre persone e non 
dell'abate Del Negro, sempre nobile nei 
suoi atti, si potrebbe dubitare che si 
fosso stuiliato di ottenere quella carta 
nel 1884 per avere un documento di 
forza retroattiva e colpire le vittime 
designate. 

Mi riservo poi ad altra occasione per 
parlare'p{i dettagliatamente e di cose 
molto più gravi, quando il direttore 
Del Negro avrà confutato questa mia 
relazione sui fitti, che lo iudu.osero a 
scrivere un articolo in giustificazione 
dei suo contegno verso un vei^chio mae­
stro,' Giacomo Tommasi. 

Casi di carbonchio. SJ è vero 
quanto ieri sera si diceva, a Pozzuoio 
ci furono tre casi di carbonchio e a 
Basaldella qu ittru, seguili intti da morte. 

La ciusa che poiè originare io svi­
luppo dei fat'ti moibo,si attribuisce da 
taluni aliu mancanza d' acqua nella rog­
gia, donde le mefitiche esalazioni, nonché 
alla pulrefaziuue delle pelli che ivi si 
gettano. 

All'Autorità la nocess.iiria sorveglianza 
ed i relativi provvedimenti. 

Ijleenzlautcnto sospeso. Fu 
.sospeso il liceiiKiaineiiio, die doveva 
aver luogo il ginrne 25 corrente, di-i 
soldati della -classe 1861, per evitare 
un sovercliio nggiomeramento alle fer­
rovie. 

C o n t e s a d i p r i i n i a t o . Stamat­
tina l'accoinpagn m-ìnlo del cumpiinto 
Angelo Rizzi avvenne col concorso dei 
sacerdO'i del Duomo e coli'impresa cit­
tadina dello.pompe funebri. 

Oli alfieri delle due scorte, portanti 
la croce, de-id -ravano a vicenda di pre­
cedere il corteo, il quale mosse con 
alla testa la croce dei preti, ma strada 
facendo riesci Ji porsi innanzi la croce 
dell'impresa. Il primato fu conteso con 
qualche scambio di parole vivaci, for-
tu atamente senza scandali e conse­
guenze. 

Nelt'naclre però dalla Metropolitana 
pel trasporto delia salma al cimitero, la 
croce dell'impresa ripigliò il posto in 
testa al corteggio, locché non conve­
nendo, sembra, ai rappresentanti della 
chiesa, quel sacerdote destinato all'ac­
compagnamento fece fronte ìudistro ed 

obbligò a ritirarsi anche quello ohe 
portava la onice del Duomo. 

Per questione, dunque, gerarchica, la 
salma fu abbiudonala dal rappresentanti 
quella religione ohe insegna cosi san­
tamente la venerazione ai trapassati, 

•le camiinne.'dcl de ÌPoll a 
T o r i n O i Uà una rivista ideila (jaz-
tetta Pitmontest che parla relativamente 
alle campane esposte a quella mostra, 
prendiamo il seguente brano, che rileva ' 
molto giuatamente i menti artistici dei 
prodotti esposti dal nostro egregio amico 
l'industriale sig. Giov. Batt. de Poli: 

Lo campane più pompose le espon-
' gnno la ditta De Poli ilig, Francesco di 
Vittorio (Veneto) e De Poli.Giov. Batt 
di Udine. •. . . ' 

Le cinque campane di quest'ultimo, 
fisse su di un oiatolio, sono una mera­
viglia d'arte pei fiegi che le adornuuo 
e per l'olegatiza e la sveltezza delie for­
ma; ne noto principalmente una, la più 
prcoola di bronzo bruno, che hii nome 
Ave Maria, fregiata c./n corone di fiori 
in alto rilievo di grandissimo pregio 
artistico, degni di ador.iare uno dei piti 
sontuosi vasi di ceramica. 

Quanta poesia non ispira quella beila 
campanina I 

Quiiido si pensa alle grandi difficoltà 
che devo aver incontrato il Poli nel 
fondere e scolpire quei fiori In ulto ri­
lievo, non si può non ammiramela gran­
de bravura unita ai più squisito senso 
artistico. 

Anche nello campana dell'altro Poli, 
che sono tre, di bronzo biancastro, l'arte 
vi ò usata a larg,i e sapiente mano, e 
non sai se sia più da ammirare la bel­
lezza del disegno, stile Rinascimento o 
la correttezza del contorno, cose che 
formano i pregi visibili delie tre cam­
pane. Dei pregi audibili poi non é il 
caso di p.iriare, perchè gl'intelligenti 11 
mattono fuori discussione per la loro 
superiorità. 

Le 21 medlglie qui e là guadagnale 
in oro, argento e bronzo, provario sèmpre 
più l'asserto. 

E con tanti meriti non si doveva far 
suonare lo campane dell'elogio alle cam­
pane? 

I l C o n g r e s s o d iag l i i g i e n i s t i 
a T o r i n o . La cumiuissiuue ordina* 
trice pei Congresso degli Igienisti Ita­
liani, atteso le floride condizioni aani-
l-irie della città di Torino: atteso il 
grande nu-uero di adesioni 'pervenute 
lilla sede deil.i Reale Sodetà liaiiàna 
d'Igiene, adesioni le quali assicurano ai 
pel numero che per le persone un esito 
brillanta al Congresso anche per i temi 
di alta 'attualità ed' importanza che vi 
ai tratteranno (quarantene lurrestri, ali­
mentazioni del popolo nelle città e nelle 
campagne, l'igiene delle scuole ecc.), an­
nunzia che il Congr. aso degli Igienisti 
Itiilani in Torino verrà aperto impre­
teribilmente la mattini dei 2 settembre 
neli' Aula Magna dalia R. Università; cho 
lo iscrizioni si riceveranno sino ai primo 
di .settembre alla Sede di .Torino (via 
Po, 18), e che le norme da seguirvisi, 
sia per la divisione del lavoro nelle 
singole sedute, sia per i ricevimenti 
verr.mno a tempo opportuno rese di 
pubblica ragione. 

P e r l a d i f e s a d e l fflumi. Dal-
l'on. ministro dei lavori pubulici è stata 
uoiniiiuta una Commissione oidi' inca­
rico di studiare le molificazioni occor­
renti III regulamento idraulico 15 feb­
braio 1870, por organizzare permanen­
temente e rendere p ù pronta ed effi­
cace la d fea.i. contro le piene e la rotte 
dei fiumi arginati.. 

La Commissione ò composta dei ai-
gnori ; 

Ciivalletto.ing. Alberto, deputato al 
Parlamento. 

Kòmanin Jacur ing. Leone, id. 
Di Lenita uff. Giuseppe, colonnello di 

stalo miigglore, 
Spadon comm. Ottavio, ispettore del 

Genio Civile. 
Parolini cav. Antonio, ing. capo del 

Genio civile di Verona. 
Negri cav. Sebastiano, ing. capo del 

Genio civile d'Esto. 

Ksposlxlone di Anversa. Al 
luiui.stero (Il agricoltura, inilustria e cota-
tnercio si stanno concordando le dispo­
sizioni necessarie affinchè I' Milla prenda 
parte auiviasima all' Esposizione Univer­
sale di Anversa. JI governo cerca di ot­
tenere uni,,prorogH a tutto otiobre por 
la presentazione delie domando di con­
corso e di nominare una Cnmmisaionc, 
lieale coli' iuc-irico di provvedere all'or­
dinamento delia sezione italiana a quella 
Mostra ed a tulle le operazioni occor-
remi in Italia per tale scopo, e per ec­
citare i prndaitori nazionali a non mon-
c.ii-e alla grande palestra doU'intdIi. 
getjza e dei lavoro. 

Il governo acquisterà uno spazio suf-
fidente di superficie, nel locali dell'E­
sposizione, per dividerio gratuitamente 
fra gli espositori nazionali, e provvederà 
pure alle spsaé occorrenti per l'addobbo 
di questo spazio riservato ai nostri espo­
sitori, }l miaì^iro .Grimaldi presantorA 



IL F R I U L I 

all 'apertura della C>im>re sppoaito pro­
getto di legga per lo sttinziameuto dei 
fondi ual bilancio del suo dicastero. 

. Kl. congresso della crema-» 
s i a n e . Nt» giorni 31 xgoslo e 1 net-
teiubru f. V., nella aula dello Conferenze, 
nell'interno'deirUsipoèizione, in corri-
apondeii?.a colla Kiuniona degli Igienisti 
italiani, avrà luogo in Torino il I! Con-
grato deità Socitìà é degli amici della 
crmaiioite per discmere gli urgomentl 
poati al seguente ordine del gioruo : 

1. Keluzione del Segretario dott. Gae­
tano Pini sullo stato e sui prograssi 
della cremanloue io Itulia ed all'estero, 

2. DelU ufcessitA die il Ouverno 
abbia a sancire e meglio dett-rgiinare 
con nuove dispo-iizionl la riforma della 
cremazione (relatore Cesare Goldosann),. 

3. Progetto di norme aite a discipli­
nare la cremazione in Italia (relatore 
prof. Luigi Pagliuni). 

4. Dulia uttlit& e della importanza di 
istituire crematoi mobili consurziul! ad 
uso dai centri minori (relatore prof. 
Giuseppe Ceasri). 

G. Proposte eventuali delle Società co­
stituenti la Lega (relatori i singoli De­
legati). 

6. Kendiconto economico. 
7. Nomina di 9 membri del Comitato 

direttivo in sostituzione di quelli ciie 
decadono, d'ufficio. 

Il Congresso suri diretto secando le 
nbrdie consuete e, più che a utili ma­
nifestazioni, mirerà a studiare ed a ri-
solvere con calma e senza preoccupa­
zione i gravi quesiti che tuttavia si op­
pongono alla diifusione di una pratica 
eminentemente civile. 

I congressisti fruiranno della lidu-
zione del'60 0)0 tu tutte le linee ferro­
viarie all'iufuori delle Strade Ferrale 
Meridionali sulle quali la riduzione i 
solamente del BO OiO. 

X membri della ISocietà Torinese per 
la cremazioue riceveranno a domicilio 
l'invito al Congresso e la tessera d'am­
missione. Quanti altri desiderassero par­
teciparvi sono pregati farne domanda in 
tempo utile a! sig. Cesare Goldmanii, 
via Provvidenza, B. 

T e a t r o m i n e r v a . Quel che ave­
vamo preveduio siamo lieti dire che è 

' accaduto. 
Orau folla ieri sera alla serata in 

onore del valentissimo Mozzi, 
Non un palco, non uno scanno, non 

una sedia vuoti. Quel che si dice pro­
prio un Teatro pieno. 

È superfluo il dire che il seratante 
riscosse applausi entusiastici ne' punti 
culminanti dell'opera. 

Nulla scena faniosa della maledizione, 
nel secondo at to, nello stupendo duetto 
che por la prima volta eseguivasi ieri 
sera, dell'atto terzo, e nella gran scena 
finale dello stesso, il Mozzi fu supe­
riore a se stesso. lnsomm.i, egli fa de'Ia 
parte d' Edgardo un» veia creazione 
e come più efficace e più appassionata 
non potrebbe Enieslo Hosai. 

La eaiuiia pinna donna rig. Toresclla 
furoreggiò, come al solito nella im­
mensa scena del delirio e etrappó grida 
di ammirazione dal pubblico commosso, 

Oulmameme il Gatiitni nella difRcil 
parta d'Enrico che ei canta e sostiene 
da eltgaute e provetto artista. 

Ecci'lieute fu giudicato il basso si­
gnor Del Fabbro, od è un vero peccato 
non lo si possa apprezzare come inerita, 
non avendo in questo spartita die una 
parte di non troppa entuà. 

É giustizia pai far meuzlaàe anche 
del tenore comprimario sig. Domenico 
Porta che nella bieve isua pariicma di 
Arturo, canta si bene, da istrappara 
1' applauso. 

Egregiamente i cori e la orchestra. 
E degna poi di nota la non comune bra­

vura dui giovane maestro sig. Gino Go-
lisàanii che diriga a memoria senza bi­
sogno di spartito,' e con tale sicurezza 
da far invidiosi de' vecchi maestri, 
- É fuor di dubbio ohe questo distinto 
giovane è chiamato ad una brillante 
carriera artistica. 

* 
Domani, altra splendida serata. 
Penultima recita della Lucia, che 

vidu data iu onore di quella lauto va­
lente e simpatica o festeggiata artista 
che è la si^. Fanny Toresella, 

Ci aspettiamo quindi un'altra piena 
ed un novella trionfo. 

Profano. 

eoa dichiarazione di incsistenz.i del (atto 
impostogli, a l'oper.i dell'Autorità di 
P. S. prova ad evidenza la negazioDO 
della verità e della giUBtizia, 

Signor O.ileazzi, o meglio signor Pre­
fetto, non sembra loro che sarebbe ora 
di fluirla con stupidaggini simili che 
danneggiando Inutilffleute aii oltladioo, 
fanno perdere ogni prestigio a chi ha 
tanto bisogno d'averne? . 

Sarà sempre cosi circa la polizia ita­
liana da dsmulir se stesse, col ridicolo 
e coir arbitrio , da trovarsi costDnta' 
niente in lotta colia cnsciaoza pubblica, 
agli anilpodi della moralità di.Governo? 

Che debbano proprio eternamente pre­
vaiare le tradizioni borboniche, au­
striache, papali, e compagnia? 

lTota_all0grà 
Conversazioni ai bagni. Due ragazze 

si lagnano del caldo, 
— Ili questa stagiono non passiamo 

mal dormire.,, 
—• Perchè? 
' - Perchè siamo d'eslalo. 

Carluccio si trastulla sulle ginocchia 
del signor Andrea, uomo barbuto, 

— Di', dorrai con la barba? — do­
manda il baniblno, 

— Sicuro ; perchè ! 
— Ma, perchè la mamma si leva i 

capelli quando va a letto. 

Sciarada 
Chi obbedisca al primicr si move ed opi>ra 
Pur ohe non sia uom pigro ed iuflngardo, 
E non abbia il secondo iscarso e tardo. 
L'intero a norma dell'età trasmutasi 
Kd ora striscia lentamente al suolo, 
Or si libra notturno a incerto volo. 

Spiegazione detta Sciarada antecedente 
K-gitto 

Varietà 

processo ni colpevoli, ma ne fa distolto 
dalle loro astuzie H dalia sua propria 
debolezza. 

Le autorità ne furono informate. 

POSTA ECONOMICA 

Carissimo C, 
Attendo ! M. S. 

l a TriTjunale 
Processo 

contro C3a«tano Iffor. 
Oggi Gaetano Mor subì davanti alla 

Pretura il quarto processa mossogli dalla 
Autorità di P, S, Come gli altri tre fini 

STato n e l l a t o m b a I . . . Nel vil­
laggio di Conradsdurf, pressa la città 
di Breslavla in Prussia, venne sepolta 
la moglie di un proprietaria del luogo. 
Più t«rdi .«orscro dubbi sulla morte di 
lei, se, cioè, fu:>ao stata naturalo o vio­
lenta, opperò l'S corrente si procedette 
alla esumazione del eadivere. Ma quale 
non fu la meraviglia degli operai e, 
della commissione giudiziaria, allorché 
presso quel cadaveie, dentro la cassa, 
bi trovò anche quello di un neonato 
sviluppato perfettamente I 

L'autopsia della donna eselusa alTatto 
il dubbio che la sua morte fosse da at­
tribuirsi a causa criminosa, ma con­
statò che era stata sepolta ancora viva 
e sgravatasi nel sepolcro. 

Un fatto identico è avvenuta tempo 
fa a Tunisi, dove viva tutt'ora un i-
sracliia che nacque nella tomba della 
propria madre. 

U n u x o r i c i d a c h e l i a p l e t i » 
p e r l e b e t i l i c . A Legnare un faiio 
atroce fu lOstò il paese. 

Alle 9 circa, di sera, scoppiò l ' in­
cendio in un casolare, abitato dai coniugi 
D, ed M. 11 minto, di 70 anni, aveva 
pi-rcoEsa con un corpo contundento la 
vecchia moglie, che stava a letto, in 
seguito a precediinti rancori. Poscia se 
ne fuggi, chiudendo la porta a dando 
fuoco al casolare. 

La femmina si salvò a gran fatica, 
e fortunatamente non hanno gravità le 
sue ferita. Il marito la mattina dopo fu 
trovato annegato in un fosso. 

Quel marito, che voleva abbrustolirà 
la propria maglie, ebbe pietà di due vi­
telle che aveva in istalla e prima di 
ajipicciire il fuoco le sciolse all'aria 
libera dei campi I 

Battesimo mortale. I giornali 
di fr.incia segnalano il seguente orri­
bile fatto commesso da suore e preti a 
Rivessur Fures, 

Nel 18S'2 una giovine coppia di sposi 
protestanti si univa in matrimonio. Nel 
maggio scarso nacque da tale nniiino una 
figli I che non fu portata al Fonte bat­
tesimale. 

I genitori dalla bambina, obbligati u 
partire per Lione, lasciarono la loro fi­
glia alle curo d'una murice. 

La superiora dell'ospedale, informata 
del fatto, convocò tutil i bigotti del 
quartiere e stabili con loro di strappare 
la bambina alle flimme dall'infarno, 

L' 11 luglio ultimo scorso la nutrice 
abbandonò-la bimbina ad una sua vi­
ci a. Questa fu comprata dalle suore e 
U bambina fu portata al Fonte per es­
sere b.itiazzìita. 

Siccome la sventurata bimba ora in­
ferma, l'acqua fredda del battesimo fece 
crescere la febbre ed iu poche ore la 
bambina morì. 

II padre della stessa volle intentare 

Notiziario 
ì danni dell'uragano, 

Roma 21. I danni maggiori dall'ura-
gaoo dell'altra notte ai ebbero nel ter­
ritorio di 'Tivoli, ove furono rovinati i 
raccolti dell'olio, della mandorle e del­
l'uva. 

Un fulmina cadde sulla Chiesa di 
Santo Onofrio, dove è la tomba di Tor­
quato Tasso. 

Il riordinamento della-Pubblica Sicurezza. 
Il progetta per il riordinamento degli 

agenti dalla Questura, ohe si sta ora 
studiando al ministero, propone la isti­
tuzione di una spaeiale categoria di 
ispettori, con lo stipendio di lira 4500. 
Verrebbe assottigliata la categoria di 
lY clasiie dei delegati, la quale sì pensa 
a far scomparire. 

L'aumento ilei sessanta funzionari 
nuovi importerebbe la spesa di trecen-
tornila lire all'aana. 

Saranno fatte 500 promozioni come 
primo movimento personale dopo l'ap­
provazione del progetto, che verrà pre­
sentato come rettificazione del bilancio 
interno. 

Suicidio d'uu snidato. 
Oggi nel quartiere di Santa Prassede 

il saldato Oianico I^lorestiino, caperai 
ma|.'gioi'e retrocesso, si uccìse tirandosi 
una fucilata alla ragiono del cuore. 

Fu tosto soccorso, Ma disperasi di 
salvarlo. Disse di aver voluto uccidersi 
per i torti ricevuti dai superiori. 

^»l!J!i!n)ilt9tno. 

Telegrafano da Pietroburgo ohe a 
Rev.il sono scoppiati nuovi disordini an-
tlsomiti. 

I rivoltasi volavano incendiare la Si­
na gojja. 

L'intervento delle truppe, che questa 
volta fu pronto, impedi nuove demoli­
zioni ed nitri massacri. 

intima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Telegramma alla <LLombardia». 
Lodi 'ito. Un cerio Filippo Barbetta, 

oste al Oasottiiio, fuori di porta Roma, 
tornato da pochi giorni da Leiina, 
paese infetto della provincia di Bergamo, 
oggi dopo il niezzogiorno venne colpito 
da colèra. 

É accertato trattami di caso gr.tvis-
Simo. 

L'autorità fece immediatamente chiu­
dere l'osteria del Barbetta e presa la 
debile precauzioni p'-r l'isolamento e la 
disinfezione della casa. 

Del resto lo stato sanitario della città 
e dintorni è buonissimo. 

Nessun allarma iiallii popolazione. 

33 casi e 22 decessi. 

Provincia di Alessandria. 
Dietro parere del Consiglio provin­

ciale sanitaria vennero tolti icardoiii mi­
litari mercè i quali si arrestò il morbo 
del ccnauni di Cassignasco e Sessamè. 

Proiiincia di Bergamo. 
A Bergamo è moria la donna col­

pita precedeiiteraeiite. nessun altro caso. 
A Zondra un caso, a Fulpianoal Brembo 
un caso seguita da morte, a Treviglio 
idem, a Verdellino idem, a Znguo due 
casi, duo morti dei casi precedenti, 

Pronincia di Campobasso, 
A Castellone due casi, uh morto, a 

San Vincenzo 5 casi, due morti; nulla 
negli altri comuni. 

Provincia di Cosenza. 
A Paterno un nuovo caso ; dei pre­

cedenti tre casi, due In piana convale­
scenza, 

Provinfia di Cuneo. 
A Chiusa di Pesio un caso. Cuneo, 

nella frazione Snu Benigno due casi, 
a Saluzzo un caso ; tutti seguiti da 
morte. 

Prstiincta di Genova. 
A Cairo Monteiiotte, nella fraziona 

di Bellini no caso, 

Prom'ncifl di Massa. 

A Castelnuovo di Garfagoana tre 
casi, uno seguito da morte, due morti 
del casi precedenti. 

A Pieve Fosciana due casi. A Molaz-
zana un caso. A Minucciano, nella fra­
zione di Sermezzaua un caso. 

Provincia di Parma. 
Uerceto, nella frazione di Bergotto 

un morto dei casi precedenti, nessun 
nuovo caso. 

Provincia di Porto Maurizio. 
A Seborga un caso, \\a morto dot 

casi pracedqiili. Oggi tatti gli abitanti, 
lavati e rivestiti di nuovo con mezzi 
forniti dalli filantropia dai paa^i vicini la-
scieraono il vlllaggine saranno attendali. 

ProDincia di Torino, 
A Panoalieri tre cesi, uno dsl quali 

seguito da morte, A Yillafranca PSei 
monte un caso, un morto del giorni 
precedenti, a Osasio un caso, aCarenna 
un caso seguito da morte, a Borgone 
due casi, uno seguito da motte. 

l i choléra in Francia. ; 
.Marsiglia 20. Ore 9 pom. Nelle ul­

timo 24 ore 11 decessi di colèra. 
Parigi SI , Nelle ultima 24 ore 6 de­

cessi a Tolons. 
Ieri nel dipartimento dei Pirenei 

orientali 16 decessi di colèra, nel-
l ' i ierault 9, nell'Aude 5 e-S nel Oard, 

Telegrammi . 
B e r l i n o 21. L'uflìóiosa Posi smen-

tli>ce energicamente l'asserzione del Daily 
Telegraph che Bi.«mark si sia opposto 
alla proposta italiana di riunire una 
conferenza pel Congo obbieltando che 
l'Italia non è potenza di primo ordine. 

La Post dichiara assurda tale asser­
zione, essere Bs.solutamente impossibile 
attribuire a Blsmark un linguaggio cosi 
sconveniente verso il governo d'una po­
tenza amica come l'iialia. 

K i O n d r a 21. Il Times ha da Pe­
chino 21 agosto. 

La bandiera della legazione francese 
fu abbassata oggi. Gì' intaressi dei nn-
sionali francesi vennero affidati al mi­
nistro russo. Il consiglia dell' impero ri-
fluti assoluiamente di aromettern i re­
clami dei francesi, dlcosi completamente 
pronto alla guorta ad oltranzi, ma se­
gretamente spera di trascinare le po­
tenze neutre in oomplioazinni riguardo 
i trattati relativi ai porti aperti al com­
mercia straniera, 

X i O n d r a 21. Il Daily Telegraph ha 
da Vienna : 

< La Francia voleva indurre l'In­
ghilterra u sciogliere subito la questione 
dell'indennità d'Alessandria, la potenze 
rifiutarono di associarsi. La Germania 
e l'Austria le fecero comprenilere che 
credono il momento Inopportuno per in­
sistere nel pagamento dall 'indennità». 

Memorialeiei privati 

Milano, 22 agosto. 
Il noalrn mercato non presentando la 

minima variazione nell'andamonlo gene­
rale degli affari, siamo pur troppo co­
stretti a ripetere che la vendite riescano 
continuamente limitate e difHcili. 

Il fatto poi più saliente della situa-
zìoue è quello che, mentre, non è facii 
cosa il voler ve..doro, 6 difficile il pa­
ter comprare, tanta più quando si entra 
In certe categoria di robe di m>^rito, i 
cui prezzi auno soaienuiiasimi, a dei 
quali i detentori non decampano punto­

si è in tal modo che, inalgiudo la 
scarsità delle trans.tzioni, i corsi non 
subiscono variazioni di sorta. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 21 agosto 

Rendita unii. Igeniiaia 9ÌA3 ti 03.68 Cd. gai 
1 lavilo 1)5 65 a 95 Bb, Loailra 8 luani 36.03 
a 35.03 Francese « vista 9I).85 a 100.10 

Vallile. 
Ptmt ila 20 frsnclil da 30.— a — .—; Rao 

canote auatriaahe da 307.50 a 207.75; Fioria 
auRtrìai'.hj d'argento da —,— a —.—. 
Bacca Veneta 1 gennaio' da •—.— a —.— 
Società Costr, Ven. l gena, da 868 a 870. 

FIR£NZ£, 21 agosto 
Napoleoni d'oro 30. ; I,onclra 26 07 

ITrancetio 10007 Axionl Tabacchi 6'U,— Ranca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 638.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 836.— Rendita italiana 95.82 

VIENNA, 21 agosto 
Mobiliare 81010 Lombarde 147.40 Ferrovie 

Stato 808.50 Itanca Nazionale 868.— Napo-
leoni d'oro 0.63.1 [3 Cambio Parif;! 48.27 ; Cam­
bio Londra 12165 Austriaca 81,70 

PABIOI, 21 agosto 
Bendila 8 0(0 78 27 Kendita 6 do 107.35— 
Jiandita italiana t)5,lO li3 Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio idmauuola —.— ; É'errovio 
Romane 1̂ 3.— Obbiigaaioni —,— Londra 
25.18 1[2 Italia 1[16 Inglese 100 II1I6 Rendita 
Turca 8.32 

DB3PACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 22 igosto 
Rendita austriaca (carta) 80 .SS Id. antr. (arg.) 
81.75 Id. au3t. (oro) 103,55 Londra 121.60 
Nap. 9,85 I12 

MILANO 22 agosto 
Rendita italiana 96 50 serali 95.00 
Napoleoni d'oro .-—-, , . 

PARWI, 22 agosto 
Oiiiaiura della sera Rend. It. 95.17 

Acqua di Cilli 
La fonte di Teinpeibrunnen è l'unica 

olia offra la genuina e rinomata acqua 
mlnerale-acidula-alcall-salinn di titobitsch, 
la quale, per una straordinaria.abbon­
danza d'acido carbonio ose,Ifato di soda 
mischiata col vino e colte cnnsetve foriaa 
la bibita più iglenicamoiite omogenea e 
rinfrescante. 

Si vendo in bottiglie, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e da litro. 

Deposito in Odine fuori porla Cussi 
gnaceo presso JHL, A « K i i n l l i c . 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Moroatovotchio - ODINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 3,50 

1 detta id. Id. con intestatura 
a stampa » 3,50 

loco linveloppes cominer-
olnlì giapptnesi » 6.— 

1000 delti con intestazion» 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto par l ' interno a 

per l 'estero. —Dichiarazioni doga­
nali — dilazioni per biglietto. 

Proprietà della Tipografia M. BARBJUBOO. 
BtTjATTl Ai.KsaANOBO. «prenta reninm. 

D'AFFITTARE 
l'appartamento prospiciente piazza Vii, 
torio Emanuele cou ingroi^so al N. 1> 
via Delloni. 

Sicuro guadagno 
M a c e l l i n e 

a c u c i r e mo. 
dalli recentisnimi, 
primarie e pie-
iniato fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
lateali. 

Fabbrica di C a l z e a m a c c h i n a 
deposito C a s s e f o r t i Wertheim di 
Vienna. 

Rappresentunzo N nionsili ed Ester» 
GIUSEPPE BALOAN 

Vditie, Via Aqnileja 9. 

8T.lBILli1II5i\'TO l\m 
.POM'TA VEnrKZIA 

Bagni caldi in vastshe e 
bagni IVetidi a doccia per la 
stagione estiva. 

PREZZI : 

Bagni caldi di I* classe L. 1,— 
Id. (ii.ir » 0.60 

Bagni a doccia » 0..50 
IU 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: D u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Seconda piana : A b i t a z i o n e d i 8 
a m b i e n t i con c.intim, legnaja ed 
orto. 

Nel fabbricato annesso: U n o s p a » 
a l o s o s i ' a n u j o . 

A V V I S O . ' 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono come 
per lo passata la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 bal'.iglie da un litro e 
mezzo. 

P r a t c l l l I B l W I l ^ A . 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

in primo e secondo plano. 
Via della Prefettura, Piazzetta Valentluìs 

Casa Bardnsco. 

Deposito .stampati 
pelle Amministr. comanali Op.ere pie si» 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL; F R I U L I 

Xé ìniSztóM sì ricevono eseiuslvamente all'ufficio d'amministrazione del giornale If, Fritdi 
Udine •" Via Daniele Manin presso la Tipografìa Barduseo. 

B* %!*<«,/ 
m i.4a'mi 

, i:vfm 
..j,-M.»«iit; 

» ks » 
, , m „ 

BA «BÌNK 
s n 8.60 «st. 

DA umN^;,. 
oro 9̂ IK) u t . 

OMP BPV?SM01fIà. 

'dlRittt* 
rawWtt» 
omnibus 
lUntto 

omuni, 
ilrèiio 
«Sitili,' 
nmnìb. 
a i™«5-

f ; •; " 

mhto 
qta^ib. 
dSub. 

AVflN'l|I» 

: 1.801*.' 

, S.Wp.'. 
» 11.86 p. 

A PoKTtMA 
0» 8.45 «ni 
" , M^ Ut 

„ 1.8S p. 

•'„ •l^l'p'." 
A, T B I B S T B 

ore 7.87 mi 

.i^aitsn» At)!W. 
D ^ V ^ i U A HDlNb ' 
ore iWanl . itlffttO on 1.i1 u t 

n'B.SS àAt. omAtlifit ; '«.54 tai 
. ll . 'u mi' omnibus J'S.SO'p.' 
» 9.18 p, . 4ir8tt!). 1, essip. 
» •4-- » omniiius , 8.28 p. , 
^ 9 - » nUito , 3.80 aut. 

OA fOSTTOBA 
óre' e.8(r»iit. 

' A Vii^i ' OA fOSTTOBA 
óre' e.8(r»iit. omAib. oro «03! ut-, 

a 10.10, u t , , S.^0 u t . .dlrtitÒ 
oro «03! ut-, 
a 10.10, u t , 

; , 1.43 n; àtànlb. ,"4,ao' 'p," 
• "' fc* „ 6.B5p. 

, **(ilb. 
oint to 

» 7.40' p, 
i> 8.20.p. 

0^ TBIBST|1_ 
ola' éjBÒ iìnti onnib, 

A HDtNK 
orè'i'b'-ij'ànt. 

'Sa) 9.0» «nt. rnnnih ^ ,' lasop.'" 
. » t 6 , - !». otaaibM ...ann.p. • 
' ; - . 5 9 - P- lUISUI l „ l.lt ut. 

' AÌI,ÌSÌilHMMtl ÌPi iÌ€»WIXI;! • 

DI GIACOMO COMESSATTI 
"""a. Sahlà Lucia, fia,Giuseppe Mazzini, in Udine 

[,;. ,f',̂ ''""- ""'VJI^Ò^^I-UJNA 

' farina àliii|e|i;|a||iazionale per,ì,BORISI . 
•;-H ,tJijltmro3o espenenz* pratioat* con Bovini d'ogni età, nol-

,KMjaii?ìiio e basso Friuli, hanno Jttntinosnnieifte dimostratj oho 
i ® | S . j P | t Ì P » • ' Pnò senz'altro rilenero il i»,ig|iore e più oco-
|!oifflo.!rli fìiiii gli alimenti atti alla nutH^zionoed ingraasio, connllet-

l i lpHmt ì e sMprendonli. Ila poi una spoolnle importaiisfl per la imtri 
'Cds...f.v4«,«u«it, e »»(,x«u,.ka .,«'«,*kit« „;i|i,,,t-ii'^uj-.-ii'-iji^.-x.-Mmrfe dè^-»iMÌh. E notorio ohe Bn.yitMlo nfelfablSantiotìreiltette 
p l l l j i msnriS'Isperiscf.jibn poco; coll'uso di questa Farina non .solo 
iiìjtfijl'e'iito'll deperimèAtO, ma èmigliprata |a nntri^iotìe, e l o sv i -
•lapuo delrsnimale progredisce rajlidnmente, , .: 
;-;;• •>%{ì;,'gr«i5de ricerca ohe si fa d|i.,nostri vitelli ani nostri 
' i n ^ ^ t i ed il caro prezzo che si pagHijo, ;peciii)niente quelli bene 

allevati,.devono determinare tutti'gli nljeyatóri ad approffa'ttarue. 
• t l l h W ? W'fl^At^ "•""le maritp dijq'uasta Farina, è il subito 
'ai^niTOto; M,l^tte,.nellp;yBCche e i» sua raagginrtì densità 

NB.' Kieenti esperienze hanno inoltre provatb che si presta 
, con ge l ido yantagg.o apchè alla nutrizione dei suini, e.pec i 

Ifibvani ahiiùali specltilìnònte, è una ! alimentazione con risultati 
:riiàiìp&atìiU',-'':-'J.5> I •;• . . : , , , '=. ;-
1 . ', If iprezìéo è<mitiSsimo. Àgli acqitireuii saranno impartite lo 

;,. iU)iiani..neoesaarie.per'l 'usa,« ' 

W i t T O U i n i i | 0 | ( i . ' ^ i : 

LOSTABIWIPTO, 
cHy co 

FARMÀCEDTICO 
INDUSTRIALE 

D I 

Attooio Fi l | | |uzzi 
brevetlaU da S. M. il re d'jf^lia;Vittorio Emanuele 

è fornCtó , 
.dBJta.fipoq)ftt?,lfl'"/'9|'8 Hwuhmmh'Cwrxesi, Secher, dell' Sremita di 
aiMno, Panerai,, ,Vichy, Prend(ui, Bàjnpaisini, Patersm's,.l^zen!jes, 

•CMÌia 'Allumiimlà-Pillppussi ecc. ecc. ptfe a guarire la tosse, raucedine, 
co8iipa?ione, bronc(iito.p4iialtre;8Ìniili. mjiliitliei ma il sovrano dei rimedi, 

f òèllo clhe in un momento elimiiià'^ogni tspsoie di tosso, quello che oramai 
.CoiiMcittto per 1'. eflicaoia e semplicità in tutta Italia ed„^oc ie ,a i r estero, 

-4..oWÌ!|(|Jc|.cqÌ^riQ8^o,_di' , . . , . . '̂ ' . , . ; . . • 

, • tPùhipJ^Pettorali l*iuiniit,; 
.. .,ftueate.I)tteià5QnÌannttÌMS0gbo-ddlB.gip™aliere cinriatanesthe rèctatne's 
elle si sp!iMÌ6M.da goalqha tempo, segnalanti al pubblico gnarigionì^per 
ogni s p e c l l w malaSliftPeSiesi rnocomandano da sàxoi.solo' nónio'.e. ?,ìa 

•«[" - ' "'"~~ ''" '""' """"^'"^ ' 
Pfftfl.. 
lucida, munita del timbro della farmacia Fllippuzzi ,_„.,,. ,. ,,., 

;i,0.8!l(|jì!JE|iM}0.,dÌfpoi.iq.inoltre/.4elle Segueulj, specialità, elle fra,le taqje, 
eàneriraen'tat̂ .̂dHHa soipiiza.H?S.'j1iS;,Wlll° muliitji'f p cui 'jf j-iferisqqnp, furon?,, 
trovate óstreraHmente utili e giudicale, e por la,,prppnr9fiÒB9. ao^urst», le 
piji ndatj^i.8 curarono guarire. IjO îiifermità, che logorano ed afflìggono l'u-
Itìatia àpe'cie: ' . " . . , ' . . . , r.' 

Hcl roppo di 'BIroìl i 'AlonatóJIJ^Qnlae e rcrrj^^pe^cqmbatipe 
la M'(ihltiite,''ir'iirfnQanzà*'3ì'OTWinèntó'iiei bambini ? f̂ajiijiullt, l'aneifli^, 
la clorosi ,à_ai'lB!lit V ' --

Helrn^po di A b e l e n i a n o o efficace contro, i , catarri cronici del 
bronchi, della vémic^ e in tutte le affezioni di siraìl «powe, 

' tselropiio d i e l t l n a è fri-r», importantissimo p!;fpa|atij tonico 
qmobora^te, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croài(;he, del 

"'Mgóe, le'fiaobpssio p»lu9_l;n, ecc. l''"' ', . ' , , . . / ' 
Molroppa di owlrume a l l a cod^lìliA,. medioàinento .riconosciuto 

da tutte lo autorità mediche come quello che guarisce radicalmente .lo .̂tossi 
.iBW^isSI, -Consulsive.e.'cdnine, avendo il componeme .balsamico del Catramo 

, .s^nnello sedativo della Codeina.-

m D A 

JL J. 

. vtili: 
Deposito stampati per le Afflfflinistra?ioni Cmmé 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

"^fliMiàistraiziOni pubbliche è private. 
EeecToasione aob-oxata e pronta.' tH tiatte l e oxdln.aalora. 

Prezzi conyementissimi. 

1' „ - . . ,.,.- ,......^ , , . . „ . , , . . . ,_ , , 
* ' %¥^Éffiif9f'fii&W9:^ PWS'l¥'"'<> dì ferro, k potvért 'antimòaicdì 
diahrehehe per cavalli le iiomijj, eco. e?c. ' ' • • ' ' • ' • • • ' '• 
^ssépeciglilàJnaziouilli 'ed esiefo^ (itìnin.-'Forino l'aìtea Nestlè, Ferro Bravais, 
JBfljHf^iji /fcnrs/V.e littndriani; Pepiom e Paticreatina Defrrsne, Ltmton 
Gaudrmde Gugof, Olio dt Merlmw Bergen, Estratto Oni-Tallììo. 'Fèrro 
ravilli, BsliVtlSliemg^'Pilhle Delmut, Porta, SpéUdnson. Brera';'Cooper'! 

-lMlmmy,-lHanoard,^Oiacotnnii, • Vallet, febbri (uno Hauti, sigaretli stramònio, 
Espi oifariucf ;(j9ta'ft .co?ii7i|90 Lass, Ecrisontyim, ' Etalina 

ìfvt b r i m h — ~-CiuS^U9Slfè''brè^ìWò'àudhfora, e^c. eco. 
^_«ssqrtiipejito.degl^^ aijtiC9li^|iji,j50i5i^j},,elasti(:a.ojlogli oggetti ohirurgioi 

AStWimineitaUi dalle primario .fonti italiane e straniere. 

GUARIRE B f t l ì T r A I M P N T P « opn'SPParePtBmentedpvrebbe.essere losoopo.idì ogni 
n a U l u n u l n u I l i J j ainmalato ; ina ìuv^ice jaolliBsim! .souo coloro' olle af-
feiti da malattie'Segrete (.Blentìorragié ìngenefe} non guardano'ohe à.itar 

Il tormenta, anzioliè di-.] 
luLm u u taiuiuvuiD ar|i^ioiio \^ajiDii>iwi l a g i a l u > ttiStitltOh 1 

p. —r^- -—-^ - ; - - - , - . I. I scomparire^«I piii^pryto.laBpafehga del male ohe . ., 
; struggere por seimpre e radicalmente la oatisa ohe 1'ha .'prodotto| e.'per «lò f^re adoperano astringenti i datmósissimi alla 
; salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ianoruno .l'esistenza .dellOiDillole 
j del Prof, t f / W / PORTA dell'Università di Pavia. . , ' 
l Queste pillole, ohe contano oi " • • • 
j sì cronici che" reoeiit', sono, come 
l sedativa Ruarlsoano rauioalmèitìe d.ilh fi 

^ eare bene la ntiiliiUia 

Inviaii'cio vaglia postale ài L. 36Ò alla farmacia 24, Ottavio Gallaaiji, Mjliino, Via Maravigli,!sÌ!ri(ii»vono'fEanóBi'j)6l.Regn'(S' 
ed all'estero: — Una scatola pillole delprof. Luigi Porta. ~ Uìi'flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruriono; sul-
modo di. usarne. 

Visite confidenziali ogni giorpo.e consulti anche por porr.Ì8ponden.za. 
nivendilort! Ili r«<lne, PabriSA., Comelli F.-, A.'Pontotti'(Fiiippuzzì)! Smnci^ti',; ,. - , ., Sor l is la , Farmacia C-Zanetti, Farmacia Pontoni; 

T r i e s t e , Farmacia 0. Zanetti, G. Ssrrav»llo; Z a r a , Fiirmacìa N. Androvicj T r e n t o , Giiippoili Carloj Frizzi C.,''SBUtonij Si^alritraj 
Aljinovic; Oraasj Qrabln,yitz; d u m o , G ProdamV'Jàckel F.'; • I l l à n b , ' Stabilimento G Erba, via-Marsala n. 3, a sua .snccii'rsola 
Galleria V.itt«i8f ;Ém'»na6Ìe"li. t5;''C{iÌ9-A. Manzoni" e CÒmp.'Vià Sala'16 

f̂  e iu tutte le principali Farmacie del Regqq. ' ' 
Ramni, vià'Pietra, 98, Paganini 6 Villani, via|Borom»i n.i.6,. 

POMATA UNIVERSALE 
PER U PULITURA DEI METALLI 

M A R C A : H E R R M A N N L U B S Y N S K L 

^ Questa pomata è.deeisn'mjnte il.prepnrnio pili ertìcac?, comodo, 
ed il mono cóatosò di lutti JìU 'articoli simili, oìerti al commèrcio 
— Essa ò esento da qualsiasi acido, córi:'osivo e nocivo, o non con-
tieqe che buone edjUtii.i, sostunze,. —•.I,a,sii»,qunlita scroassftiftpejla.i 
di tutte le altre finora' usate. La Pomata universale puTiaoe^ tatti i 
metalli preziosi e comuni ed'anche lo zinco. ' ' 

Se- ne . applioa sull'oggetto da pulire una picoliss|raa parte, si 
stropiooia forte.mento; oon.un pezzo, di lana, stoffa, ' lliinéila ecc , e 
dopo di aver .dnto, uqa nufiya .stropicciata con nn!pezz()"di panno ' 
osciuttoì si vedrà subilo npBnrife un lucido brillante snil'oggélto. — 
La Pomnta nniversalo"im'p'è''fi»cé'e'toglio'la ruggine ed'il-verderame 
Le nraininistrazloni delle strade.! ferrate, le- compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., Vndopernjio per pulire, pin.'tre.di metiillh, bottoni, chiodi,, 
serrature, va|j[olo,|e tqlji; a tutti gli ,8(àl)ilimenli in genernle ,ove tro-
vi)ji ;mol'to, in'e'tallq.,da rip(ilire se ne valgono., 1 njiìilari anche la pre­
feriscono ad'.ógni altra gbsijijiiì;a. .; 

Eiiccom'ftdo' qujn'di'la' mia Pqmata ancfie per,, u^o; dqm.eslicq, 
memre essa rimptazz'i Cî n siiì*eesVo ttìtte le polveri ed essenze ni^òpe- ^ 

'^rafe 'ilo qui, le qu»li.,sp?ssq4faii^etigQIio sostnnze nocive, cò'm'e l'acido 
.OSSIiiijSo. L'iinlmllaggii) e ' i n sca to la di la\ta decorata con elpganza., 
I " .Jlpa prova fSttn' c'iin allestii Pomata eccellente, cofifermera meglio • 
lo mie assoriive clib qunlunÈjuo"'ceHlfìc'àto"di terzi," o lodi che né pò-'' 
Irebbe fare l'inventore slesio. 'C •' : , 
[' ' Ogni scatola che npti.pqnta,In ,m(«;9»,di,fabbrica dev'essererifla, 
t a^ ' pome iiniiazio^ie, e'òiiiiidi di niun valore. , , 

. .tjnìco deposito'in' Udrno.'pr'ésSoil'signor l ^ j m n c e S C O B M -
n l s i n i 'Via Paolo t^nrpi'numero 20. '"'• • 

BeflìDer Restitutions Fluid 
.L'usodì questo 

(luido è cosi dif­
fuso, cheriescesq-
perllufi oRni -, rac-
comnndiiziono 9u-
p«ripre ' '̂i( ogni 
altro pvepaVnto di 
qiiesto «onero, 
serve a mnntene-
re al cavallo la 
forza od il corag­
gio fino alili vec­

chiaia la più a-
vanzaln,. ^ Ipipfdi-
si'e'lo 'irrigidirsi 
dei membri, e' 
.serve si)écia|men-
te a riiifurza'ro i 
cavallidnpo gran­
di fatiche. 

Guiiri.soe le af­
fezioni -. reuiBBti-
che, 1 dolori arti­
colari, di ai)ti,i^ 

data, la debolezza dei reni, visuic'nni alle gnmbe; ncc'àvalcàmenti muscolosi, 
a maotieiie le gambe sempre asciutte e vigorose. '' " ' • 

Unico deposito in Udine alla 'drogheria W. B U n i s l n l . 

ANTpIÌiFRAllGES£ilTO 
'AgsortiiAento, carte, stampe eàoggettivdiicancel-

leria. Legatoria ciì libri. " • 

Udine, 1884 — Tip. Marco Barduaoo. 


